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Basket: non si scinde il poker delie lombarde 

Trovo/// sema entusiasmare i piemontesi (104-56) ; 
- ; — ; • : ~ ; ~ >' ' , , 

Innocenti così cosi 
basta per il Saclà 

Buoni Jellìnì e Barriera 
Ball'altra parte troppi 
palloni persi in attacco 
INNOCENTI: lettini (H>. Brumai-

li (33), Bcnaltl (3). Masinl (16). 
• Harivlrra (31). Cenoni, Vecchi»»-
' lo. Bianchi (13). Brostirhous 

(*), Ferracini (8). 
fKACLA': Lalnj: 18), Fredlani (6). 

f:aslltrls (0), Merlati (13). Riva. 
litne\clli (3). Vaschetta. De .Si
mone (13), Anconetani (4), Sac
chetti (3). 

ARBITRI: Corsari e Patini, di FI-
. renze. 
• NOTt:: Palauelto pieno: non tul
li hanno trovato posto, Usciti per 
3 falli: Masiiii e Hrostrrhou* del-
l'Innncrnti. 

MILANO, 25 novembre 
' Il punteggio non inganni, 
non si è vihta in realtà una 
Innocenti travolgente e pre
cisa. La squadra che ha scon
fitto il Saclà. pur superan
do i cento punti, ha giocato 
male. Pasticci a non finire, 
palloni persi a ripetizione e 
solo la pochezza degli avversa
ri ha permesso un simile pun
teggio. 

Degli astigiani, infatti, si e 
visto ben poco: l'americano 
Laing ha realizzato (( punti 
con una media di tiro del 
40 per cento, Merlati invece 
di tirare si piegava sino a 
terra per passare il pallone 
a " Cagueris, che, eccessiva
mente funambolico, conclude
va poco. 

La cosa che più ha colpito 
dei milanesi comunque è sta
ta l'incredibile velocità im
pressa alle azioni, il ritmo fol
le. non giustificato assoluta
mente dalla partita e neppure 
dalle singole azioni di gioco. 
Succedeva che Brumatti pren
deva il pallone in area e par
tiva sparato verso il canestro 
avversario con il risultato, o 
di sbagliare il passaggio per 
precipitazione, o di andare a 
canestro da posizioni sbaglia
te. 

Ad un certo punto sembra
va che i milanesi giocassero 
ai « quattro cantoni »: conti
nui scambi di posto, passaggi 
frenetici, per poi perdere il 
pallone. 

Le cifre possono aiutare a 
capire: l'Innocenti ha perso 
31 palloni e ne ha recuperati 
34; il Saclà ne ha persi 44 e ne 
ha recuperati 30. Una azione 
si e una no il passaggio finiva 
agli avversari. Il Saclà poi 
nei cinque minuti iniziali ave
va il passaggio sbagliato qua
si per ogni azione. 

Rubini negli spogliatoi, par
lerà di super-condizione atle
tica e di esuberanza, ma l'al
lenatore non era molto sod
disfatto della prova dei suoi 
ragazzi, conoscendo bene i 
pericoli che derivano dalla vo
glia di strafare. 

Naturalmente ci sono anche 
le note positive e queste ven
gono da Masini e Bianchi: il 
primo corre e salta come un 
grillo e sembra ringiovanito, 
il secondo ha sfoderato un 
ottimo tiro. A Celioni invece 
la panchina sembra non ser
vire: il giocatore quando è in 
campo fa tutto l'opposto di 
quello che deve fare e oggi ha 
anche rinunciato a tirare. 

Per la cronaca poco da di
re: i milanesi prendono su
bito il largo e al 5' condu
cono 16 a 5. Al 9' si assiste 
ad una serie di 6 rimbalzi, tut
ti sbagliati, sotto il canestro 
astigiano: l'Innocenti alza il 
ritmo e in sei minuti segna 
solo 4 canestri. Al 15' entra in 
campo per il Saclà anche De 
Simone, ma il distacco au
menta e il primo tempo si 
conclude 51 a 25. 

La ripresa è quasi identi
ca: al 9' Brosterhous, in gior
nata non particolarmente fe
lice, commette il quinto fallo. 
Ed è inconcepibile l'ingenuità 
con cui l'americano incappa in 
tanti falli. Va sottolineato i-
noltre che è già la seconda 
partita durante la quale Bro
sterhous deve lasciare il ter
reno di gioco prima della me
tà del secondo tempo per rag
giunto limite di falli. 

Rubini è costretto ad allar
gare le braccia per un errore 
di Brumatti che ha deciso di 
non passare ii palone a nes
suno, mentre Ferracini salta 
su tutti i rimbalzi. 

Passano i minuti ma non 
cambia niente: è di Masini lo 
onore del canestro dei cento 
punti e con l'invasione dei ra
gazzetti in caccia di autografi 
si conclude l'incontro. Risul
tato finale: 104 a 56. 

Silvio Trevisani 
RISULTATI 

Imomiti - Saclà 104-56; Brina -
Ignis 6S-SS; Fotst-Snaidero 97-S0; 
BriU-Mobflqiiattro »-S3; Slnadjne-
Hxxmobfli M-63; Canon-Fac IW*I; 
Savorl-Alco C3-73. 

CLASSIFICA 
Igni». Innocenti. Forst e Mobil. 

«roattro ponti 8; Canoa 6; Saclà e 
Ale© I; Maxmobili. Brill, Sapori. 
Snaidero e Slnodyne 2: Brina e 
F a « t . 

Conclusa a Milano 
la «Rosa d'inverno» 

MILANO, 25 novembre 
Diverse migliaia di motoci

clisti provenienti da rutta Ita
lia ed anche dall'estero hanno 
partecipato oggi alla 24* edi
zione della «Rosa d'inver
no» classico motoraduno che 
da quest'anno ha assunto 
carattere nazionale. -

Il concentramento dei par
tecipanti si è svolto di pri
ma mattina nel cortile del Ca
stello Sforzesco da dove i mo
tociclisti hanno quindi raggiun
to piazza del Duomo per la 
benedizione vescovile. I parte
cipanti al raduno hanno quin
di sfilato per le vie cittadine 
raggiungendo l'esposizione in
ternazionale del ciclo e del 
motociclo, alla Fiera Campio
naria. 

Ignis sema problemi 186-65) 

Il Brina regge 
solo dieci minuti 

BUINA: SiiueoiU 2, Stagni 3. Bian
chi. BastlanoiiI C. Marchetti 8. 
Bcrrè, Napoleoni 9. Veiulemini 
18. Olivieri. Lauriski 20. 

IfìNIS: Rusconi 11, Kiwi, (iualco. 
Zanatta 8, Morse 16. Ossola 14. 
Mencghln 15, Polzot, Lucarelli, 
Bisson 31. 

ARBITRI: Sidoli (Reggio Emilia) 
e Dal Fiume (Imola). 

ROMA, 25 novembre 
Com'era nelle previsioni, la 

Ignis ha tinto con facilità il 
confronto che l'opponeva, sul 
parquet del Palazzo dello 
Sport di Roma, al Brina, la 
squadra di Rieti costretta a 
giocare le sue partite casalin
ghe sul campo « neutro » di 
Roma non essendoci a Rieti 
un impianto adeguato. L'Ignis 
ha vinto per Stì a 65. un pun
teggio vistosamente favorevo
le alla squadra varesina, ma 
certamente non umiliante per 
la matricola reatina. 

Per l'Ignis Bisson (24 pun
ti) e Rusconi (Il punti) per il 
giuoco svolto e organizzato a 
favore della squadra sono sta
ti forse i migliori, ma certa

mente non hanno sfigurato 
neppure Mencghin. Morse e 
Ossola. 

La partita incomincia con 
Rusconi, Morse, Ossola, Me-
neghìn e Bisson in campo per 
l'Ignis ai quali si oppongono 
Bastiunoni, Marchetti, Napo
leoni, Vendemmi e Lauriski 
per il Brina. La squadra rea
tina applica la difesa ad uo
mo. Il primo tiro è dell'Ignis: 
lo sbaglia Meneghin. La pri
ma segnatura invece è della 
squadra reatina: la realizza 
Vendemmi centrando un cane
stro su tiro libero. Il punteg
gio rimane equilibrato fino al 
decimo minuto del primo tem
po, quando l'Ignis è in van
taggio per 22 a 19. Da questo 
momento inizia il crollo del 
Brina che termina il • primo 
tempo con uno svantaggio di 
12 punti (49 a 37). La ripresa, 
con gli uomini dell'Ignis or
mai fattisi più precisi nel ti
ro, non muta la fisionomia 
dell'incontro. 

Eugenio Bomboni 

Opposti al Brill milanesi sempre in testa (93-89) 

Match comandato 
dalla Mobilquattro 

BRUÌ: Vllletti (6). Ferello (18). 
Mastio. Serra, Vascellari (4), Pe-
drazzini (4), Correddu. Spinetti 
(6). Uè Husii (H) . Sutter (37). 

MOBILQUATTRO: Bodà (12). Fa-
petti. Giroldi (18). Barlucchi 
(14). Campanaro, fìragnani, Grip
pa (2). Gergali (10). Nizza (17). 
Jura (30). 

ARBITRI: Fllippone e Cagnaxxo, di 
Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 25 novembre 

La Mobilquattro di Milano, 
superando il tenace Brill nel
l'ostico Palazzetto di Cagliari, 
consegue la sua quarta vitto
ria consecutiva e conserva pri
mato e imbattibilità. Si trat
ta di un successo difficile a 
valutare perchè se per un ver
so ne dà legittimità il fatto 
che ha condotto ininterrotta
mente per tutta la partita sen
za mai essere raggiunta, ri
mane, tuttavia, l'ombra di al
cune decisioni arbitrali nel 
momento cruciale della gara 
quando il Brill, dopo una 
spettacolosa rimonta, si è por

tato, intomo al 17' del secon
do tempo a un solo punto 
dall'avversaria (84-85) ed era 
in condizioni di operare la 
clamorosa rimonta. In quella 
occasione i signori Filippone 
e Cagnazzo hanno prima fi
schiato un fallo di sfondamen
to a De Rossi in fase di pal
leggio e subito dopo hanno 
pescato Spinetti in infrazione 
di passi quando, invece, ave
va subito un fallo plateale:-
due decisioni, a. nostro avvi
so, poco convincenti. 

La vittoria dei milanesi ha 
preso corpo soprattutto nel 
primo tempo, chiuso con otto 
punti di vantaggio, quando i 
sardi hanno avuto una per
centuale di realizzazione a dir 
poco disastrosa soprattutto in 
De Rossi piuttosto nervoso 
contro i suoi ex compagni. 

Nella ripresa la squadra di 
Formigli è apparsa più grin
tosa ma non è riuscita a ri
cuperare tutto lo svantaggio. 

lo Rossi Regoli 

97*80 per i cinturini .'. 

,> . < ' • 

La Snaidero 
impegna 
a lungo 
la Forst 

FORST: Recalcali (Ili). Della Fio-
ri (13), Farina (10). LienharU 
(18), Manorati (30). Mmeghel 

. (4). Beretta (6). Cattlni. Tom
bolato, Santolini. 

SNAIDERO: Melllla (4). PascliinI 
- (10), Sanders (30), Malagoli (6). 

d o m o (14). Danzi (3), N'alali 
(14), Fortunato, Dalle Vedove. 
Tognazzo. 

ARBITRI: Ardito e Clampaglla. di 
, Napoli. 

NOTE: spettatori tremila circa. 
di cui 1.755 paganti per un incas
so di 3 milioni e 227.700 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 25 novembre 

La Forst mantiene il ritmo 
delle grandi e dopo quattro 
partite segna sul tabellino al
trettante vittorie. Quella o-
dierna sulla Snaidero non è 
stata molto facile, ma sudata 
per tutti i 40 minuti, anche 
se in fondo la vittoria non è 
mai stata in discussione. Gli 
uomini di Trevisan si sono 
portati spesso a ridosso nel 
punteggio ai biancoverdi di 
Tuarisano, nei momenti di 
pausa, finendo poi distanziati 
quando Marzorati, Recalcati e 
Lienhard — piuttosto falloso 
oggi — riprendevano il loro 
ritmo normale di canestri. 

La Snaidero si è dimostrata 
un'ottima compagine, veloce 
e abbastanza coperta in dife
sa. E* mancata, specialmente 
nel primo tempo, sotto cane
stro. Giorno e Melilla ne han
no falliti, da buona posizio
ne, numerosi. Merito in larga 
parte, come ci ha tenuto a 
sottolineare Taurisano, anche 
della difesa della Forst. La 
Forst ha giocato i primi ven
ti minuti piuttosto contratta e 
nervosa, raggiungendo per 
prima, al 17. i dieci fatidici 
falli di squadra. 

Al fischio di inizio sono in 
campo Recalcati, Della Fiori, 
Farina, - Lienhard, Marzorati 
per i canturini, mentre gli u-
dinesi schierano Sanders. Pa-
schini, Melilla, Malagoli e 
Giorno. Il gioco è abbastanza 
vivace. Prima sostituzione al 
10': entra Danzi al posto di 
Paschini per la Snaidero quan
do la Forst conduce per 24 
a 18. Al 17* risultato in pari
tà Natali centra il canestro 
e porta la Snaidero a quota 
32 come la Forst. Però piano 
piano i canturini riprendono 
il sopravvento e il primo tem
po si conclude a loro vantag
gio per 44 a 40. 

La ripresa vede la Forst al
l'attacco-e al 7',porta già' la 

.-SUA-diffarénita^ di canestrt-v»^ 
ben 20 punti (64 a 44). Perde 
poco dopo Lienhard che Tau
risano richiama in panchina 
perchè già caricato di 4 falli-
ma ormai la partita è segna
ta. Marzorati con pezzi di bra
vura (e canestri) strappa più 
volte l'applauso del pubblico. 
E senza ulteriori scosse la ga
ra si conclude con il vantag
gio definitivo della Forst di 
97 a 80. I migliori: Marzorati, 
Lienhard e Beretta nella Forst, 
Sanders, Natali, Paschini e 
Giorno nella Snaidero. • 

Carlo Bianchi 

Calcia senza bemina in Svizzera 
». » -. / 

Solo in mille 
per il Lugano 

Desolante anche la cornice di 
pubblico al Letzigrund zurighese 

SERVIZIO 
ZURIGO, 25 novembre 

La prima domenica «ap
piedata » per i tifosi sviz
zeri del calcio pare abbia 
deluso i cassieri di almeno 
due società elvetiche di pri
ma divisione: il Lugano e 
il Grasshoppers. 

A Cornaredo, lo stadio 
del Lugano, c'erano poche 
persone. A 20 minuti dal
l'inizio della partita addi-

• rìttura non se ne contava
no più di 500 che si sono, , 
poi, raddoppiate raggiun
gendo quota mille. Una 
quota decisamente mode- -. 
sta anche per la prima di-

i visione svizzera dove, ov
viamente, l'affluenza non è , 
paragonabile a quella dei • 
l'Italia. 

Ancora più desolante il 
panorama al Letzigrund zu-

> righese per la partita Gras- . 
shoppers-Chiasso. Non si 
trattava di un match ' di 
cartello poiché le «cavallet
te » dopo un inizio di cam-

- pianato a spron battuto si 
• sono subito afflosciate. Nò 

il Chiasso ha velleità che 
non siano di mantenersi a 

, metà classifica o, al mas
simo, di approfittare delle 
défaillances altrui per ar
raffare qualcosa di meglio. 

Al Letzigrund zurighese, 
prima della partita, i diri- . 
genti delle « cavallette » a-
vevano tenuto una confe
renza stampa parecchio ot
timista. La speranza consi- . 
steva, in pratica, su que
sto fatto: siccome gli sviz

zeri probabilmente non sa
pranno che fare visto che , 
non potranno andarsene in 
giro per gite, ristoranti, 
moto-passeggiate o • altro, 

f mò darsi che vengano al-
o stadio. Il calcolo, pare, 

sia stato troppo ottimisti- • 
co. Evidentemente i citta- •-
ditti di Zurigo e Lugano 
(non abbiamo i dati delle 
altre città) hanno altro da 
fare che andarsene allo sta
dio. Anche se gli manca la 
macchina. 

La carenza di pubblico 
a Cornaredo e Letzigrund 
ovviamente non potrà an
cora essere decisiva sull'an
ticipo delle partite al sa
bato. Si aspetterà ancora 
qualche domenica. Esatta
mente con in Italia. E' un 
fatto, comunque, che il pa
ragone con la Svizzera, per 
noi italiani, non regge per
chè il richiamo calcistico -
da noi è ben più intenso. 

Abbiamo semplicemente 
voluto segnalare quel che 
è accaduto in due campi • 
di prima divisione svizze
ra. Aggiungendo, ci pare il 
caso, che mentre questi 
due stadi restavano deso
latamente . semivuoti, nei 
paraggi, e altrove, frotte di . 
ragazzini (e relativi genito
ri) scorrazzavano allegra
mente in bicicletta. 

Se zurighesi e ticinesi 
non sono andati ad applau
dire Grasshoppers e Luga
no hanno, se non altro, fat
to del ciclismo. 

it i . r. 

Ciclocross a Gorgonzola 

Vagneur sta 
a guardare: 
ne profitta 

Sfolcini 
GORGONZOLA, 25 novembre 

(p. b.) • E' senza dubbio il « ma
gic moment » degli outsider: do
menica scorsa a Chiuso di Lecco la 
spunta Colzani, oggi a Gorgonzola 
vince con pieno merito Enrico 
Sfolcini che in passato ha più vol
te indossato la maglia azzurra. 

E' rimasto deluso chi si aspet
tava oggi il duello fra Livlan e 
Vagneur, i due maggiori vessilli-
Ieri del nostro clclopratlsmo. poi
ché il « tricolore a all'ultimo mo
mento ha stranamente optato per 
una gara in quel di Cento. 

A questo punto pare proprio che 
Livian e Vagneur non si vogliano 
incontrare. Temono forse lo scon
tro diretto? Certo e che di tutto 
questo ne patisce il ciclocross, mol
to povero di personaggi con le 
carte in regola per colorire un po' 
una disciplina non in « escalation ». 

Lontano Franco Livian, Vagneur, 
domenica scorsa brillante vincito
re del trofeo Città di Arona. ha 
corso un po' al risparmio tanto 
che nell'ordine d'arrivo lo trovia
mo al nono posto. 

Dunque vince Enrico Sfolcini, 
30 anni, portacolori della Sivam di 
Casale, che per tutto l'arco della 
corsa — svoltasi su un percorso 
di 23 chilometri — recita la parto 
del primo-attore senza neanche 
troppo spingere sui pedali: buono 
comunque il suo tempo che è di 
51 minuti. Alle sue spalle a 40" 
Carlo Bonollo, al terzo posto Lui
gi Torresanl, compagno di squadra 
del vincitore. 

Da segnalare la convincente pro
va del giovane Paolo De Capitani, 
domenica scorsa ottimo secondo 
alle spalle del redivivo Lucio Col
zani. Quest'ultimo si è qualificato 
al quarto posto. 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Enrico 
Sfolcini (Slvam di Casale). 23 km. 
in 51'; 2. Carlo Bonollo (S .C Ma-
gnaghese) a 40"; 3. Luigi Torresanl 
(Slvam): 4. Lucio Colzani (O.S. 
Pejo); 5. Paolo De Capitani (G.S. 
Gllardl di Lecco); 6. Signorini: 7. 
Ceglle: 8. Guasconi; 9. Vagneur; 
10. Rizzi. 

Pallavolo: nuovo crollo della Ruini 

Panini-Lubiam 
* t * * 

a gonfie vele 
Il Cus Pisa si è posto alla 

ribalta della quarta giorna
ta della serie A maschile di 
pallavolo espugnando il 
campo della Ruini Firenze, 
inviolato da tre anni. L'im
presa assume maggior valo
re se si pensa che il sestet
to pisano è riuscito a rimon
tare lo svantaggio iniziale 
passando dallo 0-2 al 3-2 
(14-16; 14-16; 15-9; 15-7; 
15-2). 

I campioni d'Italia in ca
rica avevano dato tutto nei 
primi due equilibrati set, 
cedendo poi nettamente agli 
ospiti che hanno dilagato co
me dimostrano i parziali. 
Con questa ennesima sconfit
ta la Ruini viene così esclu
sa definitivamente dalla lot
ta per la riconquista dello 
scudetto. 

Per la successione sono ora 
rimaste in vetta alla classi
fica, a punteggio pieno, Pa
nini Modena e Lublam Bo
logna entrambe vittoriose in 
trasferta, rispettivamente a 
Genova sul Gargano ed a 
Carpi sulla Minelli. Dietro 
alle due emiliane si è inse
rita la sorprendente Paolet-
tl Catania che ha battuto in 
cinque tiratissimi set l'Aric
ela Roma. 

Nella serie A femminile 
ancora una conferma da par
te della matricola Valdagna 
di Scandicci la quale dopo 
aver eliminato nel giro di 
otto giorni, concorrenti pe
ricolose come Metauro Fano 
e Cus Parma, si è installata 
in testa alla graduatoria, so
litaria, approfittando del tur
no di riposo della Orlandini. 

. Luca Dalora 

RISULTATI 
Maschile: Rulnl-CUS Pisa 2-3; 

Pneus Parma-Petrarca 3-1; Minelli-
Lublam 1-3; Casadlo Ratenna-CUS 
Torino 3-1; Gargano-Panini 0-3; Ar-

CUnea-Brumnwl 3-0; Paektti-Arlc-
cla 3-2. 

Femminile: Valdagna-CUS Panna 
3-0; Cogne-Presolana 3-0; Comano-
blU-Caaagrande 1-3; Famoaa-Metàu-
ro 0-3; TriU-Orlandlnl (rinviata a 
mercoledì 28). 

CLASSIFICHE 
Maschile: Panini e Lublam p. 8; 

Paolettl 6; Aricela, Petrarca, CtS 
Pisa, CUS Torino, Pneu* Panna. 
Ardine* e Casadlo 4; Minelli, Rui
ni e Brummel 2; Gargano 0. 

Femminile: Valdagna p. 8; Or
landini, CtS Parma, Metauro e Ca-
sagrande 6; Comamoblll, Cogne e 
Pre&olana 2; Trlli e Famosa 0. 

1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Calvo 
2) Palli Prie* 

x 
2 

SECONDA CORSA ' 

1) Arlesega 2 
2) Matlova 2 

TERZA CORSA 

1) Yaki 2 
2) Serchlo 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Monta Nanos 2 
2) Inico x 

QUINTA CORSA 

1) Parsifal 
2) Aghlr 

SESTA CORSA 

1) Hardy 1 
2) Tuscia • Telmo x 

QUOTE: Nessun « 1 2 » ; ai 
22 « 11 » L. 827.584; al 303 
« 10 » L. 58.100. 

L'Alessandria strappa 1*1 -1 

84-63 alla Maxmobili 

La Sinudyne 
finalmente 
tira il fiato 

SINUDYNE: Albonico (II) . Gerga
li (10), Antonelli (1). Ranuxri. 
Benelli (6). Fultz (31), Sonanti-
co. Scranni (16), Natali, Berto-
lotti (3). 

MAXMOBILI: Rossi P. (2). Berli
ni (1). Rossi (7), Fattori (1). 
Grasselli (11). Olivetti (•) , C.uri-
ni (6), Fanlin (8), Plelck (13), 
Candani (9). 

ARBITRI: Bianchi (Livorno) e 
Baldini (Firenze). 
NOTE: Uri Uberi: Sinudyne 20 

su 31: Maxmobili 13 su 22. I/sciti 
per 5 falli: Pleick (M.) al 12' s.t. 

BOLOGNA, 25 novembre 
(g d.r.) La Sinudyne ha 

conquistato, battendo la Max
mobili con il sonoro punteg
gio di 84 a 63, il suo primo 
successo nel campionato. Cer
to, questi due punti fanno ti
rare una boccata di ossigeno 
agli uomini di Peterson ma 
non dimostrano un migliora
mento tecnico-agonistico. 

I bolognesi non hanno fat
to nulla di speciale per bat
tere la remissiva compagine 
pesarese, scesa sul terreno di 
gioco in condizioni molto 
preoccupanti. Insomma, in 
campo si sono viste due squa
dre prive di idee accettabili, 
che hanno offerto al numero
sissimo pubblico presente uno 
spettacolo addomesticato se 
non addirittura soporifero. La 
Sinudyne ha vinto grazie so
prattutto ad un Fultz in più 
dal momento che il suo com
patriota, Pleick. ha deluso il 
piii remissivo dei tifosi. 

Si comincia la prima parte 
della gara con un equilibrio 
addirittura bello poi, dopo 
pochi minuti, la Maxmobili 
cala di colpo offrendo agli av
versari ampi spazi di mano
vra. Sempre così (se si esclu
dono i numerosi falli di en
trambe le equipesì fino alla 
fine del tempo che termina 
con la Sinudyne in vantaggio 
per 49 a 31. 

Nella ripresa le cose si 
mettono ancora peggio: i fal
li si moltiplicano, i passaggi 
giusti diventano rari e il gio
co, tranne che per alcuni as
solo di Fultz e Gergati, fatto 
di niente. I padroni di casa 
macinano canestri su canestri 
quasi giocassero da soli e la 
Maxmobili inebetita dalla... po
chezza degli avversari se ne 
sta nel suo cantuccio ad a-
spettare. Il fischio finale ri
solleva le contendenti e ac
contenta tutti. 

100-64 per i veneti 

Contro la Fag 
Canon 

«a cento» 
CANON: Medeot (12), Zanon, Ar

dessi. Carrara (17). Milani. Ma-
wes (23), Bttialini (16), Barbazza, 
Spillare (4). Gorghetto (26). 

FAG-PARTENOPE: Cohen, Errico 
P. (2), Clolri (3). ScodaTolpe. 
D'Aquila (20). Bray, Barri (10). 
Fucile (6). Errico V. (4). An
drews (19). 

ARBITRI: Bonaccorso e Giuliano, 
di Messina. 
NOTE: tiri Uberi 20 sa 22 per 

la Canon; 4 su 10 per la Fag Par-
tenope. Uscito dal campo per cin
que falli Errico P. Spettatori tre
mila circa. 

VICENZA, 25 novembre 
(m. m.) - Prima dell'incon

tro siamo andati a ficcare il 
naso negli spogliatoi napole-
tani dove abbiamo subito ap
preso che assai grande era la 
determinazione di mettere giù 
la Canon e per vanificare i 
pesanti 121 punti incassati la 
scorsa domenica dal Saclà e 
per conquistare finalmente il 
primo successo di questo 
campionato. Le cose però 
non sono andate così. 

La Canon da parte sua do
veva ribadire il suo buon mo
mento. La sua partenza spe
dita, ma non prepotente si 
imponeva così gradualmente 
malgrado la iniziale resisten
za dei napoletani. Superati 
i primi dieci minuti di gara 
i veneziani si ritrovavano con 
i muscoli abbastanza caldi, 
soprattutto Gorghetto a con
ferma del suo felice stato di 
salute, alle segnature frequen
ti del quale contribuirà en
comiabilmente la coralità del
le azioni dei compagni. Natu
rale quindi che il primo tem
po terminasse in vantaggio: 
51 a 35 per i lagunari, che, in 
verità, sembrano non trovar
si poi tanto male in questa 
Vicenza, loro seconda patria. 

Nella ripresa la Canon, con 
il risultato ormai acquisito, 
rallentava un po' le manovre 
ma poi visto che il pubblico 
invocava i cento punti, dava 
ancora una spintarella all'ac
celeratore che le prodezze di 
Andrews e D'Aquila, decisa
mente troppo soli non pote
vano contenere a sufficienza. 
A quattro secondi dal termi
ne, a quota 98, Carraro ma
lamente strattonato beneficia
va di due personali che realiz
zava imparabilmente conqui
stando così l'atteso ((cento
ne a! 

Sapori-Alco 63-75 

Fabris 
conquista 

Siena 
SAPORI: Campanini. Granoccl (4). 

Francrschini (8), Ninci (4). John
son (16). BoTone (17), CosmeUl 
(14). Non entrati: Sani e Già-
sfarini. 

ALO): Sfarzi. Orlandi (10), Ber-
xonzoni. McGregor (9). Viola 
(14). Fabris (28). ArriponI (14). 
Stefanini (2). Non entrati: Mo-
nari e Biondi. 

ARBITRI: Albanesi e Zimbelli. 
NOTE: tiri liberi: Sapori 15 su 

24; Alro: 5 su 6. Usciti per 5 falli 
Arrigoni dell'Atro. 

SIENA, 25 novembre 
fm.b.) - L'Alco Bologna è 

riuscita a vincere nettamente 
sul campo della Saporì Sie
na. giocando una bella partita 
e mettendo in mostra un Fa
bris veramente eccezionale, 
nonostante il busto che anco
ra porta. Senza nulla toglie
re alla giusta affermazione 
della squadra bolognese, c'è 
perù subito da aggiungere che 
i senesi sono incappati in una 
giornata incredibihnente nera, 
come dimostra lo stesso scout 
complessivo dei tiri che ha 
raggiunto il record negativo 
—15. 

La squadra allenata da Car
datoli non è mai di fatto riu
scita ad applicare i suoi sche
mi tradizionali, che l'avevano 
fatta ben figurare nelle pre
cedenti partite. I pivot John
son e Bovone sono stati ser
viti male dorante tutto l'arco 
dell'incontro, ed anche gli e-
sterni non hanno minima
mente funzionato. 

Di contro un'Alco forte nei 
rimbalzi e precisa nei tiri da 
sotto (20 su 26) con un Fa
bris che ha conquistato 4 
rimbalzi offensivi, e ha re
cuperato tre palloni oltre a se
gnare ben 26 punti. Anche 
Arrigoni è stato forte nei rim
balzi. L'Alco ha quindi gio
strato a piacimento la nartita. 
nonostante che l'americano 
McGregor avesse a 3' dalla 
fine del primo tempo già 4 
falli. 

La cronaca è presto fatta. 
L'Alco va in vantaggio fin dai 
primi minuti e lo aumenta 
progressivamente fino a rag
giungere la punta massima di 
IR a 8 minuti dalla fine del
l'incontro. A fine partita, l'al
lenatore dei bolognesi si è di
chiarato estremamente soddi
sfatto di aver vinto a Siena, 
I due punti, infatti, saranno 
preziosi nella lotta per la re
trocessione. 

Grigi in vantaggio 
poi tutto-Vigevano 

Tra i piemontesi grande prova di Reia 

MARCATORI: ' Baisi (A) al 
30'; Basili (V) al 65'. 

VIGEVANO: Glorginl; Sala 
Pietro (dal 50* Compagno). 
Tonelli: Sala Angelo, Marini, 
Pezzi; Desio, ScorlettI, Ba
si», Bosetti, Graziarli. N. 13 
Villa, n. 14 Notare 

ALESSANDRIA: Pozzani; DI 
Brino, Unere; Reta, Barbie-
ro. Colombo; Manuel!, Vol
pato, Baisi, Dalle Vedove, 
Dolso (dal 45' Mazzja). N. 12 
Croci, n. 14 Di Prospero. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo
logna. 

SERVIZIO 
VIGEVANO, 25 novembre 

• Con una rete per tempo Vi
gevano e Alessandria si sono 
divisi la posta in palio. Le 
due squadre, ricche di tradi
zione e di confronti diretti, si 
sono ritrovate davanti ad una 
imponente cornice di pubbli
co attenta ad ammirare un 
gioco ad alto livello tecnico. 
L'Alessandria, che quest'anno 
punta decisamente alla pro
mozione, non vuole perdere 
punti in classifica e inizia la 
gara a spron battuto, mentre 
il Vigevano palesa malintesi 
tra le punte e per venti minu
ti non combina nulla. -

I grigi, sorretti da un gran
de Reia tengono il possesso 
della palla senza però a loro 
volta riuscire a concretizza
re le trame in gol per la stret
ta difesa dei locali dove su 
tutti spicca la grossa presta
zione di Marini, uomo partita 
del Vigevano. Lo studio delle 
posizioni da parte dell'Ales
sandria, però, dà il tempo al 
Vigevano di rinvenire e di 

giocare in scioltezza a cen
trocampo con ottimo gioco 
che mette in pericolo Pozzani. 

Passano in vantaggio per 
primi gli ospiti e i biancoce-
lesti sono costretti a metter
cela tutta per riequilibrare 
le sorti. Ci sono riusciti gra
zie al loro maggior volume di 
gioco costringendo gli ospiti 
alla difensiva e nella scia del 
pareggio hanno sfiorato e cla
morosamente mancato il gol 
della vittoria in più occasio
ni. 

Breve la cronaca: parte ini
ziale a favore dei grigi che 
tentano subito la via della rete 
con Reia e Baisi al 3' e al 9*. 
Al 16' un plateale fallo di 
Unere su Graziarli scatena 
tafferugli sugli spalti. Al 30' 
la prima rete. Reia sulla de
stra batte il fallo laterale per 
Volpato che si Ubera di due 
avversari e porge a Baisi che 
anticipa Giorgini e Tonelli in
saccando. 

La rete scatena i biancoce-
lesti che si danno all'offensi
va e rasentano il gol con 
tiri di Bosetti e Graziarli: su 
uno di quest'ultimo il portie
re grigio si è addirittura supe
rato al 37'. 

Nella ripresa è sempre il 
• Vigevano a giostrare e l'in
nesto di Compagno permette 
più spazio alle punte che al 
20' pareggiano. Compagno pas
sa a Graziarli che su tuffo 
di testa sfiora la palla per 
Basili che solo davanti a Poz
zani insacca con gran botta. 
In conclusione un pareggio 
che per le azioni che hanno 
caratterizzato la gara ha pre
miato più la capolista Ales
sandria che i padroni di casa. 

Franco Pontoriero 

Giusto pari Ira aSamb» e Riminì 

ÀI galoppo per 30' 
poi... al trotto 

Annullato, nella ripresa, un gol al romagnolo Asnkar 

SAMBENEDETTESE: Rottoli 
6; Pilone 6, Catto 6; Marchi-
ni 6, Anziani 6, Castronaro 

' 7; Ripa 5 (dal 28' s.t. Farzi), 
' Val» 6, Chlmenti 5,5, Simo-

nato 6, Basilico 53. (N. 12 
Isetto, N. 13 Del Barba). 

RIMINI: Galassia; Melotti 6, 
Natali 6,5; Sarti 6, Agosti-
nelll 63. Quadrelli 5; Asni-
car 1, Clnquetti 6. Rossi 53, 
Lorenzetti 6—, De Carolis. 
N. 12 Cazzani, N. 13 Rosati, 
N. 14 Franchini). 

ARBITRO: Lops di Torino, 5. 
NOTE: cielo sereno, campo 

in buone condizioni, calci d'an
golo 3 a 3, spettatori 8.000 
circa per un incasso di 20 mi
lioni. Ammonizioni al 39' p.t. 
Catto(S). al 2' s.t. Melotti 
(R), al 6' s.t. Vaia (S), al 15* 
s.t. Lorenzetti (R), espulso al 
44* ripresa Quadrelli (R). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

25 novembre 
Incontro ad alto livello og

gi a San Benedetto del Tron
to allo stadio Ballarin, colmo 
in ogni ordine di posti, con 
una folta rappresentanza ri-
minese. Di scena era appunto 
il Rimini, guidato da Faccen
da ex allenatore rossoblu, se
condo in classifica insieme al 
Giulianova. La Samb ha pre
sentato la sua formazione ti
po, il Rimini ha sostituito 
nella metà campo la mezz'ala 
destra Rosati con Cinquetti. 

La prima parte della gara 
ha visto la supremazìa di gio
co dei padroni di casa. Si è 
assistito ad una mezz'ora di 
gioco da favola, con i mar

chigiani protesi sempre verso 
la metà campo riminese. Dal 
canto suo il Rimini ha con
tenuto le folate offensive e le 
pericolosissime punte picene. 
Ma veniamo alla cronaca del
le marcature: i marcamenti 
erano così distribuiti: Melotti 
su Basilico, Natali su Ripa, 
Agostinelli su Chimenti: nel
l'altro fronte Pilone su De 
Carolis, Catto su Asnicar, Mar-
chini su Lorenzetti. 

Al 4' Simonato viene trat
tenuto in area ma l'arbitro 
non ravvisa il rigore. All'8' un 
Uro di Castronaro è stato 
respinto a pugni chiusi da 
Galassi. Due minuti dopo su 
cross di Vaia Chimenti ha 
sbagliato un'ottima occasione. 
Al 22' su contropiede rimi
nese Asnicar si fa precedere 
dal bravo Rottoli. Al 28' Si
monato con un gran tiro ha 
lambito la traversa. 

Nella ripresa si è visto un 
gioco meno vivace con la 
palla che non si è inoltrata 
molto in avanti. Buon gioco 
per il Rimini che ha control
lato il centrocampo e ha tes
suto alcuni contropiedi molto 
veloci. Su uno di questi Vaiò 
ha atterrato Rossi al limite 
dell'area. Sulla susseguente pu
nizione battuta da Lorenzetti 
il portiere rossoblu non ha 
trattenuto e Asnicar ha realiz
zato. L'arbitro dopo un po' 
di indecisione ha annullato. 
Poi la partita è continuata su 
un blando ritmo fino al ter
mine. ' 

Diciamo che il pari dovreb
be accontentare tutti, anche 
se il primo tempo è stato 
dominato decisamente dai 
marchigiani. Al Rimini va il 
merito di aver saputo resi
stere e di aver comandato 
gran parte del secondo tempo. 

Mario Paoletti 

A: scivola la Pro Vercelli 
B: ossigeno per il Livorno 
C: impennata del Cosenza 

La Pro Vercelli, quando 
nessuno se lo aspettavo. 
ha fatto il tonfo. Peggiora
to dal fatto che il Bolzano 
è squadra di media clas
sifica e un pareggio dei pie
montesi sul campo altoate
sino pareva scontato. Inve
ce la Kvecchia» Pro è ca
duta. E anche peggio ha 
fatto il Lecco, che si è fat
to superare sul proprio 
campo dall'Udinese (che 
sta risalendo a grandi fal
cate la classifica) sicché 
il Venezia (vittoria in ca
sa con la Gavmovese) e 
l'Alessandria (pareggio a 
Vigevano) hanno tratto il 
maggior frutto dall'undice
simo turno per quanto ri
guarda la lotta in testa. 
Venezia ed Alessandria gui
dano infatti la classifica 
a quota 16 seguiti da Pro-

Vercelli e Belluno a 15 e 
dal Lecco a 14. 

* 
La Sambenedettese con 

le antagoniste più dirette 
sembra non sia in grado di 
spuntarla. E' stala sconfit
ta a Giulianova e, ora, s'è 
fatta bloccare in casa dal 
Rimini. Buon per gli adria
tici che proprio ti Giulia-
nova scivolava sul proprio 
campo col Pisa mentre la 
Lucchese (sulla cui panchi
na sedeva per la prima vol
ta Oronzo Pugliese) si face
va bloccare in casa dal re
suscitato Modena. 

Va sottolineato U succes
so del Livorno sull'Olbia 
(la squadra labronica ha 
evidentemente trovato la 
giusta quadratura), che 
consente ai toscani di al

lontanarsi sempre più dal
le posizioni di coda. La 
Cremonese si è immediata
mente rifatta della sconfit
ta casalinga andando a vin
cere a Massa. E un bel 
colpo lo ha pure compiuto 
il Viareggio che si è pre
so due punti preziosi sul 
campo del Prato. Prezioso 
pareggio del Grosseto ad 
Empoli mentre l'Aquila 
Montevarchi ha ottenuto 
una franca vittoria ai dan
ni del Piacenza. 

Vincendo a Chìeti la Ca
sertana ha confermato di 
essere la meritevole capo
lista del girone C. La gros
sa delusione è venuta inve
ce da Cosenza, La squadra 
di casa, che su cinque par
tite disputate sul proprio 
terreno ne aveva pareggia

ta una e perdute ben quat
tro, ha trovato la giornata 
del riscatto proprio contro 
il pretenzioso Lecce che, 
alla fine, ha dovuto abbas
sar bandiera. E così i sa-
lentini compiono un gros
so passo indietro mettendo 
in forse U loro campiona
to. Tanto più che l'ambi
zioso Pescara è andato a 
vincere a Vasto. 

Da segnalare poi ancora 
un successo per il Prosino
ne che, di questo passo, 

. non si sa dove potrebbe 
arrivare Intanto i laziali 
hanno affiancato Pescara e 
Lecce ut terza posizione. 
Formidabile. Fra gli altri 
risultati in evidenza la Tur-
ris che ha pareggiato sul 
campo della Nocerina. 

Carlo Giuliani 

Udinese 
accorta 
espugna 

Lecco: 2-1 
MARCATORI: De Nadai (L) al 

5*, Pollttf (U) al 28* p.t.; 
Stevan (lì) al 15' s.t. 

LECCO: Meraviglia; Casti-
glioni. Santi; Berta, Sacchi, 
Motta; Foglia, Bosano (Chi-
menti dal 15' s.t.), De Na
dai, Gamba Marchi. N. 12 
Casiraghi, n. 14 Ratti. 

UDINESE: Zanier; Sgrazutti, 
Bonora; Polliti, Beltrame. 
Zampa; Stevan, Boriando. 
Peressln, Farina, Girelli. N. 
12 Marcatti, n. 13 Pelizzari, 
n. 14 Jesse. 

ARBITRO: Busalacchi di Pa
lermo. 
NOTE: angoli 4 a 3 per il 

Lecco. Spettatori 6 mila circa. 

SERVIZIO 
LECCO, 25 novembre 

Il Lecco ha perduto oggi 
l'imbattibilità che con onore 
e merito conservava dall'ini
zio del torneo. C'è da dire in
nanzitutto che l'Udinese, sen
z'altro una buona squadra, ha 
legittimato il suo successo 
con un gioco limpido e pre
ciso. Ma si è trattato senza 
dubbio di vittoria propiziata 
dalla cattiva giornata di qua
si tutto l'undici blu-celeste. 

E pensare che tutto era na
to sotto i migliori auspici per 
i lecchesi. Infatti dopo appe
na cinque minuti nella prima 
azione sotto la rete avversa
ria il Lecco era passato in 
vantaggio e, conoscendo la 
forza della squadra locale, e-
ravamo pronti a giurare su 
di un facile successo. 

Invece la squadra ha comin
ciato e continuato a sbaglia
re a centro campo e in dife--
sa. cosicché l'Udinese piano'* 
piano, è uscita dal guscio, ha^ 
pareggiato e poi ha vinto cono 
merito. Una sconfitta che d o ^ 
vrebbe comunque servire di? 
lezione. • • "* 

L'Udinese senz'altro è unir 
buona squadra, già l'anno 
scorso arrivò prima in questo 
torneo e solo nello spareggio-
promozione con il Parma ebbe 
la peggio. Il migliore della 
Udinese ci è sembrato Polit-
ti. un mediano che macina 
molti chilometri ed è quasi 
sempre presente nelle azioni 
sotto rete, coadiuvato da due 
vecchie volpi a centrocampo 
quali Burlando e Farina e dal 
tornante Girelli. 

Sufficienti le due punte 
Stevan e Peressin, due ele-
meneti non eccezionali ma 
senz'altro volonterosi e rispet
tosi dello schema di gioco. 
La difesa è parsa sufficiente. 
un merito particolare a 
Sgrazutti che oggi ha conces
so poco a Marchi, punta di 
diamante del Lecco. 

E veniamo alla cronaca delle 
azioni salienti: 5': punizione 
di Foglia, perfetto colpo di 
testa di De Nadai ed è rete. 
28': Politti su confusa azione 
in area blu-celeste pareggia 
per 1 "Udinese. 44': da Girelli a 
Politti e tiro di quest'ultimo 
a fil di palo. 

Ripresa 1': punizione di Fo
glia, testa del solito Nadai e 
Zanier compie un prodigio
so intervento. 15': Stevan ser
vito da Politti supera Casti-
glioni e batte Meraviglia in 
uscita. 24': su perfetto cross 
di Gamba, De Nadai stoppa e 
fa partire un gran tiro di 
esterno a effetto che esce a 
lato di un soffio, l ì Lecco 
preme ancora fino alla fine. 
ma purtroppo non c'è niente 
da fare. 

Luigi Ferrari 
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